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1. Introduzione 

 
La seguente relazione si occupa di definire alcuni interventi strutturali inerenti il 

“Progetto di inserimento di un impianto di pedana elevatrice ad uso disabili nella scuola 
media “Ansaldo” salita Egeo n°12 Voltri.  

Tale manufatto sarà inserito nel giardino lato ponente, in quanto  dotato di un accesso 
carrabile e situato in posizione defilata rispetto ai prospetti principali dell’edificio. 

L’edificio si trova a Voltri, in Salita Egeo 12, fa parte di un ex complesso monastico 
dedicato a  Santa Teresa fondatrice dell’Ordine delle Carmelitane Scalze. 

L’apparecchiatura della piattaforma elevatrice sarà inserita a piano terra all’interno del 
corpo presumibilmente più recente rispetto al complesso monastico antico e per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche è prevista anche la realizzazione di una rampa 
esterna per superare il dislivello dalla quota +0.00 interna al piano terreno alla quota 
esterna pari a circa +0.85 m che vede già la presenza di una scala. 

La fornitura dell’elevatore sarà a carico dell’Impresa aggiudicataria dei lavori e nel 
rispetto delle norme per l’abbattimento delle barriere architettoniche e con i vincoli 
geometrici e dimensionali imposti dalla progettazione architettonico/strutturale. 

 

2. Descrizione degli interventi 

 
L’ intervento può dunque riassumersi nell’inserimento di un nuovo impianto elevatore per disabili 
previa demolizione di una porzione del solaio di una terrazza lato ovest e rinforzo dello stesso in 
quanto diverrà agibile dal pubblico e dunque soggetto a nuovi carichi rispetto a quelli dello stato 
attuale. 
Di seguito dunque si descrivono gli interventi principali: 
 

- Realizzazione di suola di fondazione e cartella in c.a. a piano terra con fossa ridotta e 
pari a circa 20 cm sotto l’attuale pavimentazione;  

- Conservazione solaio terrazza esistente lato Ovest e suo rinforzo mediante profili 
metallici; creazione di foro per alloggiamento del nuovo impianto elevatore; 

- Apertura varchi nelle murature portanti esistenti a servizio del nuovo elevatore; a 
piano secondo nella muratura perimetrale e a piano terra in muratura portante interna 
con utilizzo di sistema di rinforzo e cerchiaggio della muratura;  

- Realizzazione di struttura esterna con solette su terreno e muretti di contenimento in 
c.a. per la realizzazione della nuova rampa esterna disabili che collega la quota del 
piazzale di arrivo con la quota interna +0.00. 
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3. Normativa di riferimento 

 
Il calcolo di predimensionamento é stato eseguito sulla scorta della normativa vigente ed, in par-
ticolare, sulla base del: 
 
- D.M. LL. PP.  1988  Norme tecniche riguardanti le indagini su terreni e sulle rocce, la stabilità 
dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione e 
l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e di fondazione. 
 
- Circ. Min. LL. PP. 24.09.88 n. 30483 istruzioni riguardanti le indagini su terreni e sulle rocce, la 
stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione 
e l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e di fondazione. 
 
- D. M. LL. PP. 09.01.1996 Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato 
normale e precompresso e per le strutture metalliche. 
 
- Circ. Min. LL. PP. 24.06.1993 n. 37406/STC Istruzioni relative alle norme tecniche per 
l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalli-
che. 
 
- DM 16 gennaio 1996 Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni e dei carichi e sovraccarichi. 
 
 - CIRC. Min. LL. PP. 4 luglio 1996 N. 156AA.GG./STC Istruzioni per l’applicazione delle norme 
tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e so-
vraccarichi. 
 
- CNR 10011/85 “Costruzioni di acciaio: istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il collaudo e la 
manutenzione”. 
 
- Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 Marzo 2003, n° 3274 recante Norme 
tecniche per il progetto, la valutazione e l’adeguamento sismico degli edifici. 
 
- D. M. 14/01/2008 Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistero dell’Interno e il Dipartimento di protezione civile: Norme tecniche per le costruzioni. 
 
- Circolare 617/09: circolare del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 02/02/09, n° 617, 
“Istruzioni per l’applicazione sismica del territorio della regione liguria”. 
 
- DGR 1362/2010: aggiornamento Classificazione sismica pubblicata sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Liguria (B.U.R.L.) n. 50 del 15/12/10, parte II, con cui è stata approvata la nuova 
classificazione sismica (che ha sostituito la precedente di cui alla D.G.R. 24/10/08, n. 1308), en-
trata in vigore il 1° gennaio 2011 attualmente superato. 
 
- DGR n° 216 del 17.03.2017, con la pubblicazione dell'atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria, BURL n. 16 Parte II del 19/04/2017 contenente la modifica alla classificazione sismica 
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del territorio regionale e nel quale il comune di Genova passa da zona con pericolosità  4 a zona 
3. 
 

4. Elenco disegni 

 

La presente relazione costituisce parte integrante degli elaborati indicati nel seguito: 
 
1)  E-St-01 – Progetto: Piante e Sezioni 
2)  E-St-02 – Progetto: Particolari costruttivi 
3)  E-St-03 – Progetto: Carpenteria e orditura rampa esterna e vano elevatore 
 
 
Con l’entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008, la stima della pericolosità sismica viene defini-
ta mediante approccio “sito dipendente” attraverso la determinazione di coefficienti sismici. Non 
sono state eseguite indagini geologiche per l’intervento ma la tipologia del terreno sul quale ap-
poggerà la suola di fondazione superficiale per l’elevatore si è assunta ricadere sotto il profilo 
stratigrafico di tipo “C”. 
 
 

Classificazione di suolo secondo le NTC 14/01/2008 

 
 

Descrizione profili stratigrafici secondo NTC 2008.Descrizione profili stratigrafici secondo NTC 2008.Descrizione profili stratigrafici secondo NTC 2008.Descrizione profili stratigrafici secondo NTC 2008.    
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Per quanto riguarda le categorie di sottosuolo stabilite nella tab. 3.2.IV delle NTC 2008, i terreni 
in esame rientrano nella categoria T1. 
 

Per la stima della pericolosità sismica, si sono considerati i seguenti parametri d’ingresso: 

 

Sito in esame. 
latitudine: 44,2535 
longitudine: 8,5454 
Classe: 2 
Vita nominale: 50 
 

5. Materiali e prescrizioni 

 
I materiali utilizzati per la struttura della rampa e della suola fondazione elevatore sono: 

 
- cls XC2 (Rck30); 
 
-  acciaio per c.a. Fe B 450 C controllato in stabilimento. 

 

Calcestruzzi 

Riferimenti: D.M. 14.01.2008, par. 11.2; 

Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale; 

UNI EN 206-1/2006; 

UNI 11104. 

Tipologia strutturale: Elevazione 

Classe di resistenza necessaria ai fini statici: 30 N/mm2 (300 daN/cm2) 

Condizioni ambientali: Parti di strutture di contenimento liquidi, fon-

dazioni. Calcestruzzo armato ordinario o pre-

compresso prevalentemente immerso in acqua 

o terreno non aggressivo 

Classe di esposizione: XC2 

Rapporto acqua/cemento max: 0.60 

 

Calcestruzzo non strutturale per magro: 

Classe C12/15: 

Fck = 12 N/mm
2 
;
 
Rck

 
= 15 N/mm

2
 

 

Parametri caratteristici e tensioni limite per il metodo degli stati limite 

Tabella riassuntiva per vari Rck 

 

Rck fck fcd fctm u.m. 
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25 20.75 11.75 1.05 [N/mm2] 

30 24.90 14.11 1.19 [N/mm2] 

35 29.05 16.46 1.32 [N/mm2] 

40 33.20 18.81 1.44 [N/mm2] 

45 37.35 21.16 1.56 [N/mm2] 

50 41.50 23.51 1.67 [N/mm2] 

 

 

                            legenda: 

•  fck (resistenza cilindrica a compressione) 

•  fcd (resistenza di calcolo a compressione) 

•   Rck è la resistenza di un provino cubico 

• fctd (resistenza di calcolo a trazione 

                     fctm = 0.30*fck
2/3   per classi ≤ C50/60 

                      fctm = 2.12*ln[1+fcm/10]  per classi > C50/60 

 

Modulo di elasticità secante del calcestruzzo (kN/mm
2
) 

Si calcola seguendo la seguente equazione: 

Ecm = 9.5 x (fck + 8)
1/3

   con fck in N/mm
2 

 

Di seguito è riportato il prospetto classi di esposizione e composizione UNI EN 206-1:2006 (UNI 

11104 marzo 2004) 

 

Denom. 

della 

classe 

Descrizione 

dell’ambiente 

Esempi informativi di situzioni a cui possono ap-

plicarsi le classi di esposizione 

UNI 

985

8 

A/C 

MA

X 

R’c

k 

min

. 

Dos. 

Min

. 

Ce

m. 

KG. 

 

1 Assenza di rischio di corrosione o attacco 

X0 

Per calcestruzzo 

privo di armatura o 

inserti metallici: tut-

te le esposizioni ec-

cetto dove c’è gelo e 

disgelo o attacco 

chimico. Calce-

struzzi con armatura 

o inserti metallici: 

Interno di edifici con umidità relativa molto bassa. 

Calcestruzzo non armato all’interno di edifici. 

Calcestruzzo non armato immerso in suolo non ag-

gressivo o in acqua non aggressiva. 

Calcestruzzo non armato soggetto ad cicli di bagnato 

asciutto ma non soggetto ad abrasioni, gelo o attacco 

chimico 

1 --- 15 --- 
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in ambiente molto 

asciutto 

 

2 Corrosione indotta da carbonatazione 

Nota – Le condizioni di umidità si riferiscono a quelle presenti nel copriferro e nel ricomprimento di inserti 

metallici, ma in molti casi si può considerare che tali condizioni riflettano quelle dell’ambiente circostante, in 

questi la classificazione dell’ambiente circostante può essere adeguata. Questo può non essere il caso se c’è 

una barriera fra il calcestruzzo ed il suo ambiente. 

XC1 

Asciutto o perma-

nentemente bagnato 

Interni di edifici con umidità relativa bassa. Calce-

struzzo armato ordinario o precompresso con le su-

perfici all’interno di strutture con eccezione delle 

parti esposte a condensa o immerse in acqua 

2a 0,60 30 300 

XC2 

Bagnato, raramente 

asciutto 

Parti di strutture di contenimento liquidi, fondazioni. 

Calcestruzzo armato ordinario o precompresso pre-

valentemente immerso in acqua o terreno non ag-

gressivo. 

2a 0,60 30 300 

XC3 
Umidità moderata Calcestruzzo armato ordinario o precompresso in 

esterni con superfici esterne riparate dalla pioggia o 

in interni con umidità da moderata ad alta 

5a 0,55 35 320 

XC4 

Ciclicamente asciut-

to e bagnato 

Calcestruzzo armato ordinario o precompresso in 

esterni con superfici soggette ad alternanze di asciut-

to ed umido. Calcestruzzi a vista in ambienti urbani. 

4a, 

5b 
0,50 40 340 

 

3 Corrosione indotta da cloruri esclusi quelli provenienti dall’acqua di mare 

XD1 
Umidità moderata Calcestruzzo armato ordinario o precompresso in su-

perfici o parti di ponti e viadotti esposti a spruzzi 

d’acqua contenenti cloruri 

5a 0,55 35 320 

XD2 
Bagnato, raramente 

asciutto 

Calcestruzzo armato ordinario o precompresso in 

elementi strutturali totalmente immersi in acqua in-

dustriali contenente cloruri (piscine) 

4a, 

5b 
0,50 40 340 

XD3 

Ciclicamente asciut-

to e bagnato 

Calcestruzzo armato ordinario o precompresso, di 

elementi strutturali direttamente soggetti agli agenti 

disgelanti o agli spruzzi contenenti agenti disgelanti. 

Calcestruzzo armato o precompresso, elementi con 

una superficie immersa in acqua contenente cloruri e 

l’altra esposta all’aria. Parti di ponti, pavimentazioni 

e parcheggi per auto. 

5c 0,45 45 360 

 

 

4 Corrosione indotta da cloruri presenti nell’acqua di mare 

XS1 

Esposto alla salse-

dine marina ma non 

direttamente in con-

tatto con l’acqua 

Calcestruzzo armato ordinario o precompresso con 

elementi strutturali sulle coste o in prossimità. 4a, 

5b 
0,50 40 340 

XS2 Permanentemente Calcestruzzo armato ordinario o precompresso di 5c 0,45 45 360 
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sommerso strutture marine completamente immersa in acqua 

XS3 

Zone esposte agli 

spruzzi oppure alla 

marea 

Calcestruzzo armato ordinario o precompresso con 

elementi strutturali esposti alla battigia o alle zone 

soggette agli spruzzi ed onde del mare 

5c 0,45 45 360 

 

5 Attacco dei cicli gelo/disgelo con o senza disgelanti *(NB XF2 – XF3 – XF4 contenuto minimo aria 3%) 

XF1 

Moderata saturazio-

ne d’acqua, in as-

senza di agente di-

sgelante 

Superfici verticali di calcestruzzo come facciate o 

colonne esposte alla pioggia ed al gelo. Superfici 

non verticali e non soggette alla completa saturazio-

ne ma esposte al gelo, alla pioggia o all’acqua 

4a, 

5b 
0,50 40 320 

XF2* 

Moderata saturazio-

ne d’acqua in pre-

senza di agente di-

sgelante 

Elementi come parti di ponti che in altro modo sa-

rebbero classificati come XF1 ma che sono esposti 

direttamente o indirettamente agli agenti disgelanti 

3, 

4b 
0,50 30 340 

XF3* 

Elevata saturazione 

d’acqua  in assenza 

di agente disgelante 

Superfici orizzontali in edifici dove l’acqua può ac-

cumularsi e che possono essere soggetti ai fenomeni 

di gelo, elementi soggetti a frequenti bagnature ed 

esposti al gelo 

2b, 

4b 
0,50 30 340 

XF4* 

Elevata saturazione 

d’acqua con presen-

za di agente antigelo 

oppure acqua di ma-

re 

Superfici orizzontali quali strade o pavimentazioni 

esposte al gelo ed ai sali disgelanti in modo diretto 

od indiretto, elementi esposti al gelo e soggetti a fre-

quenti bagnature in presenza di agenti disgelanti o di 

acqua di mare 

3, 

4b 
0,45 35 360 

 

 

6 Attacco chimico **) 

XA1 

Ambiente chimica-

mente debolmente 

aggressivo secondo 

il prospetto 2 della 

UNI EN 206-1 

Contenitori di fanghi e vasche di decantazione. Con-

tenitori e vasche per acqua reflue 

5a 0,55 35 320 

XA2 

Ambiente chimica-

mente moderata-

mente aggressivo 

secondo il prospetto 

2 della UNI EN 

206-1 

Elementi strutturali o pareti a contatto di terreni ag-

gressivi 

5b 0,50 40 340 

XA3 

Ambiente chimica-

mente fortemente 

aggressivo secondo 

il prospetto 2 della 

UNI EN 206-1 

Elementi strutturali o pareti a contatto di acqua indu-

striali fortemente aggressive. Contenitori di foraggi, 

mangimi e liquami provenienti dall’allevamento 

animale. Torri di raffreddamento di fumi e gas di 

scarico industriali. 

5c 0,45 45 360 
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*) il grado di saturazione della seconda colonna riflette la relativa frequenza con cui si verifica il gelo in con-

dizioni di saturazione: moderato occasionalmente gelato in condizioni di saturazione; elevato alta frequenza 

di gelo in condizioni di saturazione. 

**) da parte di acque del terreno o acqua fluenti 

Acciaio per C.A. 

(Rif. D.M. 14.01.2008, par. 11.3.2) 

 

Acciaio per C.A. B450C 

fyk tensione nominale di snervamento: ≥ 4580 daN/cm2 (≥ 450 N/mm2) 

ftk tensione nominale di rottura: ≥ 5500 daN/cm2 (≥ 540 N/mm2) 

ftd tensione di progetto a rottura: fyk / γS = fyk / 1.15 = 3980 daN/cm2 (= 391 N/mm2) 

 

Acciaio per carpenteria metallica. 

 

Nel progetto in questione per eventuale carpenteria metallica sarà impegato acciaio S275JR e 

bulloneria cl. 8.8. 
 

Proprietà dei materiali per la fase di analisi strutturale 

Modulo Elastico: E = 2.100.000 kg/cm2 (210.000 N/mm2) 

Coefficiente di Poisson: ν = 0.3 

Modulo di elasticità trasversale: G = E / [2*(1+ν)] (N/mm2) 

Coefficiente di espansione termica lineare: α = 12*10-6 per °C-1 (per T < 100°C) 

Densità: ρ = 7850 kg/m3 

 

Caratteristiche minime dei materiali  

 S235 S275 S355 S355 

tensione di rottura 360 N/mm2 430 N/mm2 510 N/mm2 550 N/mm2 

tensione di snervamento 235 N/mm2 275 N/mm2 355 N/mm2 440 N/mm2 

 

Bulloneria 

Nelle unioni con bulloni si assumono le seguenti resistenze di calcolo: 

STATO DI TENSIONE 

CLASSE VITE ftb 

(N/mm2) 

fyb 

(N/mm2) 

fk,N 

(N/mm2) 

fd,N 

(N/mm2) 

fd,V 

(N/mm2) 
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4.6 400 240 240 240 170 

5.6 500 300 300 300 212 

6.8 600 480 360 360 255 

8.8 800 640 560 560 396 

10.9 1000 900 700 700 495 

 

legenda: 

fk,N è assunto pari al minore dei due valori fk,N = 0.7 ft (fk,N = 0.6 ft per viti di classe 

6.8) 

fk,N = fy  essendo ftb ed fyb le tensioni di rottura e di snervamento  

fd,N = fk,N = resistenza di calcolo a trazione 

fd,V = fk,N / √2 = resistenza di calcolo a taglio 

 

6. Progettazione strutturale  

 
Di seguito si riporta la verifica per la soletta della terrazza che verrà rinforzata a causa dello 
sbarco delle persone in uscita dal nuovo elevatore sulla terrazza.  
 

6.1 Solaio da rinforzare di sbarco dell’elevatore - Geometria 

 

E’ presente allo stato attuale un solaio che sarà da conservare predisponendo un rinforzo 
con travi metalliche poste al di sotto del medesimo ; si impiegheranno profili tipo HEA120 
disposti trasversalmente e con passo di 80 cm circa che appoggeranno su profilati 
UPN160 posti longitudinalmente alle pareti in muratura e fissati alle medesime mediante 
tasselli chimici da inserire nella muratura stessa. 
 
Di seguito si esegue lo studio dei nuovi profilati metallici a sostegno del solaio esistente 
(HEA120) 

 
Analisi dei carichi 

 
Luce soletta  L = 2.10 m  
Peso proprio profilo HEA120:       0.20 kN/m  
Larghezza di influenza cosciale:        0.80 m 
Sovraccarichi permanenti:  
(solettina superiore in lamiera gracata HI-BOND + 4.5 cm di getto):   
           1.0 kN/m2   
(finitura: sottofondo + pavimentazione):     0.5 kN/m2   
Solaio esistente peso presunto:       2.0 kN/m2 
Sovraccarichi variabili:        4.0 kN/m2 
 
 
Condizioni di carico e combinazioni 
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Carico 1:   Peso proprio 
Carico 2:   Permanenti 
Carico 3:   Accidentali 
Combinazione 1:   Permanenti + Accidentali           (non fattorizzata) 

Combinazione 2:  1.3 ⋅ (P.proprio + Permanenti) + 1.5 ⋅ Accidentali      (SLU) 

Combinazione 3:  1.0 ⋅ (P.proprio + Permanenti) + 0.7 ⋅ Accidentali   (SLE in comb. fre-
quente di deformabilità) 
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Fig. 1 – Modello carichi trave solaio metallico 
 
 
 

 
 
 
 

Fig. 2 – Diagramma taglio 
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Fig. 3 – Diagramma momento flettente  

 
 

Si è adottato come profilo: HEA120:  
 
A = 25.3 cm2 
Wel = 106.3 cm3 
 
Verifica a flessione: l’incastro con i gradini in lamiera prefabbricati blocca le deformazioni lungo 
l’asse secondario, per cui l’elemento non risente di significative azioni di instabilità. 

 

1)  Combinazione dei carichi 2 (fattorizzata)  

 Mmax ≅ 5.03 KNm      
 

fyk  = 235 MPa ;   γM0  = 1.05    
 
Verifica di deformabilità: per copertura praticabile 
 
fmax = 1.9 mm (SLU) 
fmax / L <= 1/250  
f2 / L <= 1/300  (freccia dovuta solo ai carichi variabili) 
 
Anche le frecce massime e per i soli carichi variabili risultano verificate.  
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La reazione vincolare del profilo HEA120 che và a scaricare sul profilo longitudinale a sostegno 
delle nuove putrelle messe a rinforzo del solaio vale : 
 
VA=B =  9.4 kN (SLU) 
Tale reazione viene assorbita da i tasselli chimici collegati alla parete in muratura soggetti a 
reazione tagliante. 
Il valore del taglio generato dal momento flettente presente è distributo sui tasselli chimici im-

piegati tipo Hilti o similari del diametro φ 14. 
Sollecitazioni per SLU: 
Tmax = 9.4 KN 
Da cui si ottiene sul singolo tassello:: 
T = 4.7 kN 
Tali valori sono compatibili con le resistenze dei tasselli a taglio così come può 
desumersi dai calcoli sotto: 
Taglio: 
La Resistenza di progetto a taglio di un singolo ancoraggio deve essere assunta come la minore 
tra i 2 valori VRd,c e VRd,s dove: 
VRd,c = V0

Rd,c x f B,V x f AR,N x f β,V ( resistenza di progetto rispetto al bordo del cls) = 5.9 kN 
VRd,s = ( resistenza di progetto a taglio dell’acciaio) = valore superiore a quello calcolato  sopra 
Di conseguenza il valore della resistenza di progetto a taglio minima da considerare è: 
VRd,c = 5.9 kN 
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Valore rsistente che risulta superiore a quello di progetto sopra calcolato pari a 4.7 kN. 

 

Obiettivo generale è stato quello di considerare l'apertura dei varchi come interventi locali, che 
non alterassero il comportamento originale del manufatto tenendo conto di:   ripristino parziale della rigidezza del pannello originale mediante inserimento di telai 
metallici all'interno dei varchi;   mantenimento del comportamento sismico globale del manufatto mediante la 
collocazione di telai metallici solo in corrispondenza delle campiture tra i telai in c.a. 
esistenti originariamente tamponati. 
Con questo duplice obiettivo si prevedono, quindi, i telai metallici descritti dettagliatamente nel 
seguito ed illustrati negli elaborati grafici strutturali di progetto. 
 

 

6.2 Soletta di fondazione nuovo elevatore  

 

Di seguito si allegano le verifiche per la soletta di fondazione del nuovo elevatore che sarà posi-

zionata ad una profondità di circa 20 cm sotto il primo livello servito di accesso alla scuola lato 

Ovest. 

Per questo motivo la fondazione sarà realizzata con un getto di circa 45 cm armato posto su un 

modestissimo letto di magro per il ‘pareggiamento’ delle quote. 

A lato sarà realizzata una cartella in c.a. dello spessore pari a circa 35 cm per il fissaggio delle 

guide e per il rinforzo della muratura perimetrale che in quel punto dovrà essere chiusa e rico-

struita.  

I carichi sulla suola di fondazione sono quelli derivanti dalle guide del macchinario della piatta-

forma elevatrice che verrà posizionata; sono carichi indicativi non conoscendo con precisione il 

modello dell’elevatore che verrà inserito. Altri carichi sono quelli dovuti al peso della struttura 

metallica autoportante dell’elevatore unitamente al tamponamento che potrà essere in pannelli di 

lamiera sui 4 lati nella parte emergente dall’edificio, mentre altro carico è quello che può verifi-

carsi con l’intervento del paracadute sulle guide e che è distribuito su una piastra metallica sulla 

suola stessa.   

Lateralmente alla suola sarà realizzata una cartella in c.a. sottile dello spessore di 10 cm quale di-

stacco dall’intercapedine e dunque evitare il più possibile infiltrazioni all’interno del fondo vano 

corsa elevatore. 

Si sono assunti i valori sottoriportati per i carichi trasmessi in fossa:  

P1tot = 76.6 kN 

2 x P2 = 13.6 x 2 = 27.2 kN 
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I risultati sono visibili nell’allegato 1 alla presente relazione. 
 

- Pressione sul terreno 

 

- Suola di fondazione in c.a. 
 
La portanza sul terreno riporta un valore di pressione max di calcolo pari a: 
σtmax = 0.062 N/mm

2 
= 0.62 daN/cm

2
  

 

 




